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A Praga e Atene: forza Azzurri! 
In pieno svolgimento il carosello della Mille Miglia - Oggi si conclude la Roma-Napoli-Roma - Coppi batte Patterson 

A PRAGA: CECOSLOVACCHIA-ITALIA A 

Nel segno dell'incertezza 
// parere di Beretta e di Meazzn — Con gli * azzurri -
all'albergo «Paris» di Praga — Visita allo Sladio Spuria 

(Dal nostro inviato speciale) 

P R A G A , 25. — Q u e s t a m a t 
t ina , q u a n d o s i a m o arrivat i 
a l l 'aeroporto di Praga , un 
g i o v a n e sport ivo Incontrato 
ne l la sa la d'aspetto , a v e n d o 
c a p i t o dai nostr i discors i che 
e r a v a m o i ta l iani , c i si è a v v i 
c i n a t o e in francese ci ha 
d e t t o : « A l loro , d o m a n i , quat
tro reti! ». U n col lega g l i ha 
r i sposto in f r a n c e s e - r o m a n e 
sco: « Non cominciamo a sfot
tere! ». A v e v a m o frainteso lo 
sport ivo , c h e subi to ci ha 
s p i e g a t o c h e Jui era c o n v i n t o 
c h e gì) « azzurri » avrebbero 
supera to la naz iona le c e c o 
s lovacca e l 'avrebbero b a t t u 
ta per 4 a 0. 

A n c h e 1 g iornal i d i Praqa 
e mol t i sport iv i che a b b i a m o 
in terv i s ta to p e n s a n o che 
l 'Ital ia d o m a n i a l lo s tadio 
« Sparta » darà una splendida 
d imos traz ione d\ g ioco . La 

gli eserc iz i abbiamo avuto la 
impress ione che quest i g i o 
vanot t i s iano stati a l lenat i 
a t l e t i camente alla perfezione. 

D e v o n o anche avere un fia
to eccez ionale . Il centravant i 
K a c i a n y ha uno scatto di e c 
cez ione eri un'aqihtà d'acro
bata; K a c i a n y c o n èva per u n 
r i e l e t t o sentiero at traverso 
un boschet to tli betul le ed 
era be l lo e n e r v a r e l 'armonia 
e l 'eleganza dei suoi m o v i 
ment i . 

Il caoo degli a l lenatori . 
Luka, che fu anche un g r a n 
de giudicatore, ci ha detto che 
è soddis fat to del la prepara 
z ione at let ica del suoi ragazzi . 
Luka non SÌ è sbottonato sul 
g iuoco del la squadra e culle 
qual i tà tecniche dei s ingol i 
atlet i , ma ha solo detto di 
essere contento della media -
na e de l la difesa. 
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CECOSLOVACCHIA 
Arbitro: sig. Franken (Belgio) 

d u r a sconf i t ta sub i ta in o t t o 
bre da l l 'Ungher ia per 5 a 0 e 
l e a l tre m o d e s t e pres taz io 
ni in part i te internazional i 
h a n n o abbassato il mora le 
deg l i sport iv i cecos lovacchi , 
c h e poi de l ca lc io i ta l iano 
h a n n o un 'o t t ima opin ione . 
Di fat t i , lo c o n s i d e r a n o s e m 
pre al l 'altezza raggiunta pri 
m a del la guerra , q u a n d o v i n 
sero il c a m p i o n a t o d e l m o n d o . 

Il nostro « undic i >» at tuale , 
purtroppo, n o n è d e i p iù b r a 
vi , c o m e que l l i d i C o m b , o 
q u e l l o di Ol iv ier i , m a qui 
n o n conoscono b e n e l e nostre 
f a c c e n d e ca lc i s t i che e gl i «az
zurri» di ogg i , a Praga, v i 
v o n o in u n a lone di l eggenda 
spor t iva . La r ichies ta de i b i 
g l ie t t i è e c c e z i o n a l e : p iù di 
s e t t e c e n t o m i l a persone h a n n o 
c h i e s t o di poter ass i s tere a l 
l ' incontro e l o s tad io « S p a r 
ta » n e p u ò c o n t e n e r e s o l a 
m e n t e 45 m i l a e b e n s tre t te 
per d i p i ù . 

L o s tad io « S o k o l ». che può 
ospi tare 250 m i l a spet tator i 
n o n s i p u ò ut i l i zzare perchè 
è in v ia di r iparaz ione; si sta 
r i facendo l ' impianto di d r e 
n a g g i o . S i a m o s ta t i a dare 
un 'occh ia ta a l t e r r e n o de l lo 
s tad io « S p a r t a >•: il fondo è 
p iut tos to d u r o , la pal la sal ta 
f a c e n d o balz i bizzarri , e gl i 
at let i si s t a n c a n o fac i lmente 
p e r c h è il pra to n o n è e l a s t i 
co . L e tr ibune s o n o di c e m e n 
to a r m a t o , le gradinata d -

l e g n o . 

N e l p o m e r i g g i o s i a m o a n 
dat i a K l a n o v i c e a 20 k m . da 
Praga , il g r a n d e centro s p o r 
t i v o d o v e si a l l e n a n o ì ca l c ia 
tori e ek i . S i a m o arr ivat i m e n 
tre g l i a t le t i s t a v a n o e s e g u e n 
d o eserc iz i d 'at let ica ae l i or-» 
d in i d i u n professore di e d u 
c a z i o n e f is ica. S o n o tutt i r a 
gazzi m o l t o g i o v a n i , t a r c h i a 
ti . d i s tatura m e d i a : dal la 
sc io l tezza con cui e s e g u o n o 

O t t i «Ile I M S (ara ita
liana) U aVAJl trasmetter* 
n i fatte l e «tastoni del ari
n o •regraaMea la partita 
internazionale di calci* Ifa-
Ha-Ceee*le vaccaia. 

D a i suoi discorsi abb iamo 
capi to che la formazione ha 
ancora da percorrere moi to 
c a m m i n o prima di r a g g i u n g e 
re u n l ive l lo v e r a m e n t e e l e 
v a t o . C o m e i gent i l i lettori 
forse hanno letto ne i p r e c e 
denti s e r \ i z i , la C eco s lo v a c 
chia sta r iorganizzando c o m 
p le tamente . su basi n u o v e i l 
s u o ipor t ed a t tua lmente è 
appena iniziato il grande l a 
voro . 

La prova con l'Italia è for
se prematura , ma i c e c o s l o 
vacchi hanno vo luto tener 
fede a?li impegni del la C o p 
pa internaz ionale e hanno ac 
cet tato lo s tesso di incontrar
si con gl i azzurri. La squa
dra cecos l rvacca è Mguale a 
quel la g ià annunciata ne ' 
p r e c e d e n t i articoli . 

Gli azzurri li abb iamo t t o -
vati a l l 'a lbergo Paris , un a l 
bergo m o l t o be l lo , di bUle 
f loreale, p i eno zeppo di po l 
trone l a m p a d a u di bronzo, 
tappet i , ve l lut i , ecc . 

S t a m a n e i nostri campioni 
sono andat i ad ispezionare il 
c a m p o e nel pomerigg io , con 
i cecos lovacchi sono stati r i 
cevut i a l l 'ambasciata i tal ia
na. I nostri prossimi a v v e r 
sari h a n n o cantato in coro, 
per gli « azzurri » u n a c a n z o 
netta sport iva MI! m o t i v o di 
« Ohi Mari' ». Che il m o t i v o 
si r iconoscesse tanto bene 
non è vero , ma questa era la 
buona intenzione dei nostri 
gent i l i ospit i . 

Gli « azzurri » sono e n t u 
s iast i della gent i lezza e de l 
la cordial i tà con cui sono s ta 
ti accolt , e, d ic iamolo pure, 
un po' meravig l ia t i di essere 
g iudicat i degl i « assi » inarr i 
vabi l i dagli appass ionat i dei 
ca lc io . 

Il C.T. Carlo Bere t ta da 
noi interv is tato ci ha det to 
che non può fare pronost ic i , 
perchè n o n conosce a s s o l u 
tamente la squadra a v v e r s a 
ria. A n c h e P e p p i n o Meazza 
ha det to che l 'Ital ia è un 
indov ine l lo . 

« Noi ci presentiamo con 
lo formazione p i ù forte che 
abbiamo potuto mettere as
sieme — h a d ich iarato il 
C.T. Bere t ta . — Cercheremo 
di gìuocare il meglio possi
bile e poi si vedrà in campo 
se ci sarà b isogno di fare 
q u a l c h e modif ica . Intanto 
possia-'no cambiare un uomo 
sino al V della r ipreso ». 

Roset ta pare p e r f e t t a m e n 
te guari tp e perciò , la s q u a 
dra è quel la che vi a b b i a m o 
g ià dato da Como. S e .Roset
ta d o v e s s e c e d e r e per il m a l e 
al g inocch io verrebbe s o s t i 
tu i to da Grosso o da B e r 
g a m o . 

M e n t r e s t iamo te l e fonando 
ques te note , si è m e s s o a p i o 
vere . S p e r i a m o cont inui per 
chè se il t erreno sarà pesante , 
noi s a r e m o l e g g e r m e n t e f a 
vori t i e così pareggeremo lo 
svantagg io di g iuocare in tra
s ferta . 

La part i ta iniz ierà al le ore 
16 i n punto . N e a n c h e noi d i a 
m o u n pronost ico: n o n c o n o 
scendo gli avversar i , c iò ci è 
imposs ib i le . S a p p i a m o che la 
nostra naz ionale è composta 
di at let i entus ias t i e v o l o n t e 
rosi , abb iamo f iducia in loro 
e domani , ne l l o s tadio <c S p a r 
ta » ass i s tendo alla be l la c o m 
pet iz ione soort iva . gr ideremo: 
« Forza , "azzurri"! » anche 
per vo i amic i let tori . 

MARTIN 
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IPSER F A N D O L F I M LASKOV 

AD ATENE: GRECIA - ITALIA GIOVANILE 

ina partila equilibrata 
Agli < azzurri » basta un pareggio per vincere la Coppa 
del Mediterraneo — La formazione delle due squadre 

ATKNE. 25. — Ad Atene si 
vive in un'atmosfera di enorme 
attesa per il grande avvenimen
to sportivo di domani, che op
porrà, nell'ultimo e decisivo in
contro della Coppa del Medi
terraneo, le rappresentative g ìo . 
vanih calcistiche di Grecia e 
d'Italia. L'interesse che desta la 
partita di domani è dimostiato 
dnl fatto che sono stati già v e n 
duti tutti i biglietti di ingresso 
allo stadio, i! che fa prevedere 
per domani un'affluenza di cir
ca 28 000 spettatori. 

I tecnici greci ed in genere 
lutto l'ambiente sportivo di Ate 
ne non dimostra dubbi circa 
l'esito della gara e tutti i prono
stici sono per gli azzurri, al 
quali vengono unanimemente 
riconosciuti maggiore perfezio
ne tecnica e migl iore imposta
zione tattica. Constatato che 11 
pronostico pende nettamente a 
favore degli italiani si deve 
mettere ciò in relazione ai fatto 

che i greci presenteranno do
mani una formazione largamen
te incompleta (mancncranno 
cinque titolari); soprattutto si 
rimpiangono, nel clan greco, le 
assenze di Linoxiliakis e di Pou-
lus, ritenuti l due migliori cal
ciatori locali. 

Tuttavia non è II caso di nu
trire eccessive illusioni: pur i n . 
completissimi, gli avversari d e . 
gli azzurri sono stati descritti 
tutti come clementi tenaci, bat
taglieri come pochi, in possesso 
di un ottimo smarcamento e ca
paci di tirare In modo insidio
so. Inoltre, 11 fondo durissimo 
del campo tornerà certamente 

loro vantaggio e potrebbe 

ìtf 

PRECEDENDO FIORENZO MAGNI DI SOLI 31 SECONDI 

Oekers vince la Caserta-liapoli 
e conquista la maglia di "leader,, 

Oggi si conclude la corsa con due semitappe; la Napoli-Latina (con agganciamento a Ter-
racina) di Km. 174 e la Latina-Roma con 20 giri del circuito finale alle Terme di Km. 125 

(Dal noatro Inviato speciale) 

NAPOLI, 25. — Fortuna che 
la Roma-Napoli-Roma ha avu
to Videa di farsi trascinare per 
lunghi pezzi dalle motociclet
te; fortuna: nel vento delle mo
tociclette la corsa respira, vi
ve, va avanti di buon passo e 
le ruote, anche se dt poco, 
l'una dall'altra si staccano. Che 
cosa sarebbe la Roma-Napoli-
Rotna se non avesse pensato a 
darai questa formula nuova? 
Forse, sarebbe ment'altro che 
una pa*.teaoiata stanca, noiosa, 
monotona. Come, forse. u»w pas
seggiata stanca, noiosa, mono
tona sarà il » Giro d'Italia •>. 

Ma la Roma-Napoli-Roma 
ancora chiama; la corr.a, oggi, 
parte da Caserta e va a Na
poli, dove, poi, di nuovo, darò 
spettacolo, farà la giostra. Ko
blet, in maglia gtallu e rossa, 
è l'uomo più m vnta. Magni, 
però, si rassegnerà a vivere 
nell'ombra di Koblet? Credo 
di no; comunque vediamo. 

* * • 

Corsa in linea da Caserta a 
Napoli: Km. 50. Si fa presto 
a fare la storia di quest'ora e 

mezza di strada: ,<L'uomo, d e l 
la lavagna » uggì non lavora. 
Del gesso se ne serve per scri
vere sulla strada: «Abbasso i 
campioni *• Abbasso perchè an 
che oggi di camminare i cam
pioni non hanno voglia. Metto
no la corsa al passo. In tutto, 
la corsa fa vedere quattro scat
ti: uno è di Salimbeni; uno è 
di De Santi; uno è di Cionca
la; uno è di Mastrojam. Quan
do, poi , la corsa arriva od un 
tiro di schioppo dal traguardo, 
scappano Grosso, Astrua e De 
Santi... 

Mergcllma è accesa da un 
fole d oro, caldo; la folla ar
denti' cresce tutta intorno al 
crcutto come una siepe irre
quieta, urlante. Questa e una 
festa; una bella festa. Ma . 
incute giostra.' La folla di Na
poli ha ti sangue caldo, stra
ripa sulla strada; il circuito di 
venta impossibile, impraf icabi-
le: Ce per gli uomini, lanciali, 
il rischio di cadute. 

Cosi, il direttore dt corsa de
ride di non far fare il caro
sello; all'annunzio Mergeltina 
è tutta un fischio. Poi, la folla 
grida: - Abbiamo pagato! Vo-

LA P l t BELLA PROVA Al TOMOHILIttrit A DEL MOKIM» 

Sfrecciano su Ih' strade ti' Italia 
i "boi UH., tirila A A Mille Miiglia 

(Dal noatro inviato spoetale) 

BRESCIA, 25 — Coma vuota 
la traaixiora, quando quaste 
righa potranno «ssera latta ai-
mano 600 trattura s i saranno 
ormai acatanata sulla strada 
cha portano al Sud, a Roma: in 
altra parola la XX Milla Wtizlia 
al trovare ( l à in plano svolsi 
manto. Il primo eoncorranta ha 
praao la partania coma al sol ho, 
dal solito via!*, davanti — si 
pué dira — alla aolita parsona 
— tacnfci, dirfeanti, ero noma 
tristi — conosciuta o mano, 
quatta notta alla ora 21. 

Una piccola Fiat ha aparto la 
corsa- Sm tutto andrà tana qua
tta macchina potrabb» ripraaan-
tarmi qui a Kraacia dopo una 
quindicina d'oca, vaia a dira, 
poco dopo il maxxosìorno di do
mani- Qwaato — paro — è un 
riliavo aiorloo in qaanto poi In 
pratica accadranno di sicuro co
sa) aaaal divora» a di consaguan 
sa la prima maoahina — proba 
Mimati ta una m i a i atta dalla 
—Istoria aoort aaaaaa 780 e m e 
paaaarà par prima, il traguardo 
br«*ciano non «rifilai dalla ora 

Mitri umilia Salvoldi 
CIVITAVECCHIA. » . 

(rjB.ì — poderosa come al bel 
tempi Tiberio Mitri ha vinto net
tamente ai punti su Mario Sal-
voML Dopo la pnma ripresa di 
assaggio t ferri incominciavano 
a infuocarsi. Mitri tiene valida
mente a bada l'avversarlo e col
pisce ripetutamente con felice 
acelta di tempo, cosa difficile. 
tenendo conto della guardia del 
coriaceo Satvokli. Spec.almente 
dopo la V ripresa questi subisce 
poderosi sinistri d'incontro nella 
vana ricerca del combattimento 
ravvicinata. Nella due riprese 

l ira 

Ecco D dettaglio tecnico. Pro-
fessiOuitU - pttl medi: Tiberio 
Mitri d i Trieste <**. TZJOOt bat
te ai o in 1* ripresa Mario Sal
voldi di Grenobles (kg. 70 700): 
pesi teooeri: atesini Franco di 
Roma (kg. 61) e Cisrtanl Paolo 
di Roma (60-900) pari In sei ri
prese Ditettanti - Pesi medi-Pa
nunti «campione ditali*> b. al 
p Bonln (Ferrovieri) di Roma. 
Piuma: Male II di Viterbo b 
al p. Loretl (MontoacrO) Roma 
Pesi leggeri: Sterrantlno (Tar
quinia) b. per abbandono alla TU 
ripresa MonteasanU (Atac) d i Ro
ma. 

I p a s s a g g i a R o m a 
Jl contro Ilo de: passaggi dei 

concorrenti sarà effettualo delle 
ore 6 in poi dall'Automobile Club 
di Roma al nuoro Ponte Calo 
Flaminio i Piazzale Tuscana» A 
titolo orientativo indichiamo 3 
tempi che 1 piloti della Mìl'e Mi
glia impiegheranno per fc;ungere 
a Roma, alle seguenti medie ora
n e : Km. 65: ore 13.27: Km. 76: 
ore 12.2); Km. SO : ort 1035. 
Km. 96: ore 9.43; Km iofl: ore 
8.44; Km. 110: ore 736; Km. 12»: 
ore 7.17; Km. U t : ere 6 13. Km. 
IO: ore 6.14: Km. 150: ore >5o 

15 a magari dalla 16. 
Tutto sta si vedere — ad ogni 

modo — cerna andranno la vi
cenda dalla corsa a cha tempo 
farà: sola oppure pioggia, van
to o magari nebbia sul tornanti 
dalla Toscana. Pensiamo — par 
aaempio — cha il vincitore dal
lo acorso anno — Bracco — sa
rebbe lietissimo di trovare nel 
punto decisivo dalla lunga cor
sa. cioa nel ritorno da Roma a 
Firenze, o majlto s ino a Bolo-
zno, un tempo da lupi; il clima 
infamala a la sttade pericoiose 
si addicono alla perfetione al 
cieliesa in qumntt, si tratta — 
riteniamo — dal più indiavolato 
stradista di questi ultimi anni. 

Forse rat passato sotto lo 
aspetto celia «pericolatena, re
stando sempre nel mondo dalla 
« M M . », soltanto il lejgendarie 
Tal io Nuvolari sapeva far anco
ra maglio di Qlovanni Bracco la 
cui "Ferrari", che porta il n-30», 
probabilmente turbava par una 
giornata i pan alari dai suoi mag
giori avversari: Villoresi, Farina, 
i fratelli tXartoUo, Mesa. Flteh, 
Fangio, Sanasi, » . Scotti, Cestai-
lotti, Tom Cola, «Ippocampo», 
Cablane*, Bruno Starti, Ha**» 
thorn, Tarufn, Sion datti • so
pratutto terra aon l'animo so
speso | | t i dea tu Kline-, l'uomo 
eh* to aeorao anno, appunta) 

nella tempesta, perdette — con
tro il piemontese — la vittoria, 
malgrado la straordinaria afR-
cania della Mia "Mercedes". 

L'ultimo a lasciare Brescia or
mai a giorno fatto, sarà la gros
sa "Jaguar" di Rolth * Hayden 
che porta il n. 838: si tratta 
della 573 vettura ammassa a 
questa ormai classica eorsa au
tomobilistica su strada. 

f i t tene diciamo subito cha 673 
iatture sono troppe pvr la NNI-
•e Miglia se teniamo co.ito calle 
strada sulla quali la «ara stessa 
si svolgo. Evidentemente i pur 
ammira voli organirsatori bre
sciani preferiscono par la loro 
creatione la «quant i tà in' 
deìla «qua l i tàa : pur qt 
servator* ai «ratta di un con
cetto disauttaffo e h * potrebbe 
finir* per declassare la corea • 
ohe mai farà mancar* incidenti 
stradali gravi sansa contar* effe» 
i migliori concorrenti trovano — 
ogni anno — diffioaHa ad osta
coli impensati per migliorare il 
record dalla M i l * Briglia. 

Questo record, par la starla, 
appartiene a eternante Slendet-
ti il quale nel ISSt, ean ana 
potentissima "Alfa Romeo" ere-
eio il per eoi so, quell'anno In 
senso contrario allo annasilo 
dell'orologio, atta media dama-
ros* di Km. i S U B I . Da allora 
i vi nettari non aan* riusciti 
far rneadta, par* non eoftante la 
qualità dette vettore a H 
tempo letama laaaajdrsa di supe
rare 

In « d e di 

stoni. I 
vittoria 

apparterrà etVuftlHta della otte 
categorie aeajaMaaa: 
delle cSeert altre BOBta. La 
vettura fattjrtta eaiaasana e) 

I 
Farina» 

lotti, Havrthorn e Bracco anche 
perche il tanto atteso e disco vo
lante» dell'Alfa Romeo rimane 
sempre un autentico mistero. Se 
pero questa vettura manterrà le 
promesse, allora uomini come 
Fangio e Kltng, il quale come 
seconda guida arra una delle 
a speranze» tedesche del volan
te. Klenk, potrebbero dare aeri 
fastidi a quelli della Terrari". 
L*, Alfa" Inoltre ha messo di ap
poggio ai due assi stranieri 
ucmini esperti e sicuri come 
&anesi e Quldottt. 

•ferrimene bisogna dimentica
re la "Lancia" preparata da quel 
maro di «lano; corridori e stra
disti come Taruffi, Bonetto, Ita
glieli e sepratutto il maestre 
cella Mille Mfelia, Clemente 
Biondetti meritane ogni rispet
to In più et seno gli inglesi in 
particolare quelli della "Ja
guar": ebbene a forse di prò* 
vara e di riprovare onesti piloti 

e ormai da noi come se 
o a casa loro; conoscono 

la strada e pensiamo anche la 
tattica più adatta per emulare, 
dopo S anni. Rudi Caracciola 
l'amico straniero che abbia vin
ta la MHle Miglia. 

G i r S E P r E SIGNORI 

I primi passaggi 
Baveaaa: Al cootrollo dì Ra

venna (km. 103 deiia partenza) 
e risaltata rrlma. asfli catego
ria 790 turismo fntsTnsBJoaeJe. la 
T W - ~ * * " » a . t> Bltarwidl'Tsfea-
neili Dyaa Pannarti fa SJe*30" 
alla media di km. 10SJB7; secon
da la n. »8 Perftri a Carattl Dyna 
Pannard in XSO'et". 

Pesare: La prima vettara tran
sitata a Pesaro è santpta la n. 6. 
Dyna PaaharU. faldata da Tro
va*». La macchina * tjaaettau 
alle ara t i •*, Dopo f è transi
tata tn n. 14 «ma O J M Psamard 
gaateta da CracaVtl a LotujDni. 

gllamo i nastri soldi!. . .». Allo
ra. il direttore di corsa torna 
sullo sua "decisione, anche per 
che la folla minaccia di inva
dere la strada, di impedire la 
volata. 

La « giostra *. pereto si fa; 
gli uomini rischiano, anche ti 
direttore di corsa rischia: Gros
so, Aftrua e De Santi che sono 
scappati su una discesa che fa 
rizzare t capelli m festa (è ru
vida, la discesa: piena dt sassi 
e di buche; fa paura!...), si ag
ganciano con 1 minuto e 5" di 
vantaggio sul gruppo che ha 
per punta Koblet. 

Gira e gira: De Santi passa 
Astrua e Grosso; più indietro 
Alayiu passa Koblet. l i quale 
poi scatta di forza e si porta 
sotto a Magni, con Monti e Al
bani. Ma ecco Oekers in azio
ne. Oekers spinge un rapporto 
che Ja paura (60 x 14), e pas
sa, e stacca Koblet, Magni, 
Monti, Albani. 

A meta della ~ giostra- De 
Santi e m vantaggio di 15" su 
Astrua. Poi, uenoono: Rossi a 
20"; Oekers a 50"; Koblet a 
l'2"; Magni a 1*5"; Monti a 
l'IO" Albani a V12". Gli altri 
ormai, sono già fuori della mi
schia; han più poco da dire. 
Banali stringe i denti, ma il 
suo passo è lento; vedo che 
Bartah barbotta: ce l'ha con 
l'uomo della motocicletta. Per
chè? 

Magni oggi non si rassegna a 
fare la parte dell'uomo al
l'ombra di Koblet; stringe i 
denti. Magni, acchiappa e pas-
« i Koblet e si (ancia, poi, a l -
l'inseguimento di Oekers, un 
altro che — come Koblet e co
me Monti — oli dà fastidio. 

E' bella, l ibero, forte la cor
sa di Magni; però Oekers è 
troppo lontano: Magni non può 
arrivare alla sua ruota. Cosi 
rfnee Oekers, ti quale nella 
sua corsa audace, ha raocnunto. 
e poi lanciato, De Sunti, Astrua 
e Grosso. E coù hanno fatto 
Magni. Albani. Koblet 

Finisce dunque con la vitto
ria di Oekers, il quale — cosi 
— strappa da dosso a Koblet 
la maglia gialla e rotto di lea
der. Anche Magni passa davanti 
a Koblet 

Ma ecco l'ordine d'arrivo; 
non ufficiale, perchè tanta era 
oggi a Mergellina la confusio
ne: io e il mio orologio, in 
mezzo a tanti urtt e a tanti col
pi di gomito, possiamo aver 
sbagliato 

Dunque: l) Oekers, secondo 
Magni a 33": 3) Albani a V20T; 
4) Koblet a V 22": S) De Santi 
a l'36". E, se non sbaglio Que
sta è la classifica: 1) Oekers; 

2) Magni 
a 42". 

a 13"; 3) Koblet 

Oekers è dunque il nuovo 
-leader- della Roma-Napoli 
Roma, ma la sua maglia è cu
cita con un filo tenero tenero 
A Oekers, domani, nei due 
pezzi di strada dove ancora nel 
vento delle motociclette gli 
uomini si daranno battaglia da 
Terracina a Latina e alle Ter
me di Caracolla possono salta
re addosso e Magni e Koble t 

La lotta è dunque in un faz
zoletto: chi arriverà a Roma 
sulla carrozza del trionfo? 

ATTILIO CAMOBIANO 

La classifica generale 
1) OOKER8 In or* ISjtnTftt"] 

2 ) Magni • W; 3 ) Koblet a 40* 
4 ) De Santi a 1*37"; S) Monti e 
2-OB"; *> Astrua a 2 * » ' ; 7 ) Al

mi a 3*0S'; 8 ) Diggelmann a 
S-1S"; S ) BevUaequa a SUB"; 10) 
Poblet a 6DB". 

Venturini in volata vince 
il 6r . Pr. deiia Uberaikrne 
Nazzareno Venturini ha vinto 

il G. P. della Liberazione bat
tendo in volata quattro compa
gni di fuga. Il giallo-rosso ha 
vinto Intelligentemente: sul ret 
tifilo d'arrivo erano In sua com
pagnia Trape, Vecchiardi!. Gen
tileschi e Comandueci. Gli ultimi 
due compagni di squadra avreb
bero potuto ai e r e . facile gioco 
ma Venturini approfittando di 
un attimo di titubanza dei suoi 
avversari è partito all'Improvviso 
assicurandosi la vittoria II ge
neroso Trapè si è piazzato al 
secondo posto precedendo i due 
dell'Indomita: Vecchiarelli ed il 
sorprendente Gentileschi. Coman
dueci che a disputato un'ottima 
gara ha chiuso al quinto posto 

MOTOCICLISMO 

Milani e Lorewefii 
vffloriosi ad Iwola 

IMOLA, 25 — II campione ita
liano Alfredo Milani su « G i l d a 
4 cilindri > ha vinto oggi la gara 
della categoria 500 precedendo 
Mesetti e Colnago. N e l l a gara 
del"e 125 ce la vittoria e andata 
a Mendogni su Morini Ambedue 
le gare erano valevoli per il cam
pionato italiano e per il G. P. 
Coni 

Dopo le gare odierne la clas
sifica del campionato italiano ve 
de in testa alla categoria delle 
500 Colnago. seguito da Giani. 
Masetti e Milani; nella categoria 
delle 125 Mendogni. seguito da 
Copeta. Ferri e Ubblall. 

La gara delle 250 non valevole 
per il campionato è slata domi 

> * | 

VENTURI 

retlere in un certo imbarazzo 
«giovani», azzurri. 
Àia la squadra greca, sia quel-

Ila italiana, hanno trascorso l o n . 
Itano dalla capitale questi ult i
mi giorni. I greci si sono trat
tenuti nel «ritiro»> di Ekalì, a 
circa 30 chilometri da Atene : 
durante questa settimana non 
si sono allenati sul pallone, poi
ché tutti i giocatori sono stan
chi per il campionato. 

Fra Rli italiani, che hanno 
preso alloggio a Kifissia, tutto 
procede nel migliore dei modi: 
l giocatori stanno bene in sa 
Iute ed hanno un morale molto 
elevato. Quanto al risultato d e l . 
la partita d i domani con ^li e l 
lenici, si ha una certa fiducia e 

si fa notare come anche un pa
reggio sarebbe sufficiente all'I
talia per conquistare la Coppa 
del Mediterraneo. Infatti, in, 
classifica l'Italia ha sette punti, 
ed è seguita dalla Grecia a aei 
punti . 

La temperatura è caldissima 
e anche questo potrebbe essere 
un fattore in vantaggio degli 
ospln tanti. 

Oggi, intanto, sono state an
nunciate le due formazioni : 

ITALIA GIOVANILE: Bar-
fon; Comaschi. Tognon. Sent i 
menti V; O p p e n o , Venturi; 
Vitali, Formentln. Baccl, A m e 
dei, FonUnes i . 

GRECIA: Mandaseli»; Rossl-
dls, S a l i i , Muràtls; I o i n n u , 
Nebldis; Emmanoll idls . Der i 
va», Serafidis. Papantonlu, F a -
putsòpulos. 

ARBITRO: Dorfllnger ( 8 v l s -
i c r s ) ; SEGNALINEE: Massai 
(Italia), Tritit i (Grecia). 

farei-Chinotto 3-2 
TORRIS: Campus; Ntoechl, 

Miotto; sernadirnlgni. Massone. 
Gerlln; Lovati. Schiaffino. Sau
na, Balestri. Natali. 

CHINOTTO NERI: Mellconi; 
Prevlato. Garz*lU; Sordi. Pre-
gara, Di Napoli; Ariagno. Ra
gazzini, Forte. Ceresl. Mala-
spina. 

Marcatori: Nel p. t. al 27' Sen
na. al 31' Cercai, al 38' Bale
stra; nel a. t . ; el 34" Porte, al 
40' Natan. 

la Torre» è riuscita a coglie
re ieri al campo « Appio » u n a 
significativa vittoria, che pre
mia la sua generosa condotta 
di gara, di fronte ad un Chi. 
notto Neri arruffone e sconclu
sionato più del solito. 

I migliori: Senna, campus e 
Massone per gli ospiti; DI Na
poli. Pregare oer I locali. • 

Roma B > Piia B M 
Le riserve glalloroste hanno 

Ieri battuto U Pisa B per 2-1; 
hanno realizzate Zecca, Ciati e 
Andreoll. Queste le formazioni 
allineate: 

ROMA : Tessati, Stocco. Leo
nardi, Cardarelli, Hardt, Merita, 
Andreoll. Zecca, Capacci, Re-
aosto. 

PISA: Bressaa. Beverini. Pam-
pone, Mariani, Virgili, fillppetti, 
Cinti, ranreetf. Redini, Cappa-
rellL Leni. 

Arbitro: Vinci di Caserta. 
Marcatori: all'i 1' del 1. tempo 

Zecca, al ir Cinti. AI F delta 
ripresa Andreoll. 

Carter batte Collins 
e conserva il titolo 
BOSTON. 35 — Dopo u n com

battimento ineguale, nel corso 
del quale ha inviato Tommy 
Collins nove volte al tappeto 
(di cui set volte nella terza ri
presa). il campione del mondo 
dei pesi leggeri Jlmmy Carter 
ha conservato il t itolo 

IERI SULLA PISTA DEL VIGORELLI 

Coppi surclassa potterson 
nella prova Old ftsefjùhnento 
11 e camp ionissimo > ha marciato alla 
media spettacolosa di chilometri 47,948 

MILANO. 25 — Una clamorosa 
vittoria e stata oggi riportata dal 
« campionissimo > Fausto Coppi 
nella prova ad inseguimento sui 
cinque chilometri che lo opponeva 
all'australiano Sidney Taiterson 
campione mondiale della specia
lità per il 1952. 

Fausto Coppi ha vinto in ma
niera meravigliosa stabilendo una 
media sorprendente e impiegan
do un tempo di gran lunga in
feriore a quello con cui Io stesso 
Patterson vinse lo scorso anno il 
campionato mondiale battendo 0 
detentore del titolo l'azzurro Be
vilacqua. 

Ecco il confronto fra i tempi: 
-ampionato mondiale 1952: 1) Pat
terson (Australia) VTT: 2) Be
vilacqua (Italia) S"3S~2: riunione 
odierna: l i Coppi F. (Italia) » 
»*1S"2 5 alla media oraria di chi-

I - - _ . _ . . _ .*. — " / R i * . nata e vinta da LorenzetU su lometri 47>M: Jl Patterson (Au-
Guni ». Istralla) In VIVI 5 

Oggi alle Capannelle il Premio Minerva 
Al centro della interessante 

riunione di oggi alle Capannel
le è i l milionario « P r e m i o Mi
nerva » sulla distanza di 2200 
metri m pista Derby riservato 
al le femmine di tre anni nate 
in Italia. I favori del pronosti
co spettano ad Achea c h e r e 
sta su due vittorie dinanzi ad 
Erli e ZoWana rispettivamente. 
Per la piazza d'onore indiche
remo su una impressione per 
sonale Zea dinanzi a Georgi* 
malgrado la prima sia p r e c e -

stacco di 9 chi l i ) . La sorpresa 
potrebbe essere costituita da 
Zoldana che ha però corso 
male, 

La r iunione avrà inizio alle 
15: Ecco l e nostre selezioni: 

Premio Faustoio: F e l l o » Bo-
dmU Pr . Segga: Pinturiccnio, 
Arcette; Pr . Marano: Rio delle 
Grana, Somare; Pr . Vico: Thor, 
Trione. Aldino; Pr. Minerva: 
Achea, Zea, Geòrgie; Pr. Nar» 
ni: Rodio, Atlantide. Seni* PC* 

d u U dalla seconda Una a l dl-l«i«TÌ; P r . Campotonrw FUélio. 

Bendis, Pr. Gallese: Toledo, 
/Inietto, Ruffo. 

A Milano è in programma i l 
Grande Steeple Chase dotato 
di S milioni di premi sul la 
vera distanza di 5000 metr i In 
coi gU onori del pronostico 
spettano ancora u n a vo l ta ad 
o c a scuderia francese, qvel la 
del marchese d i Triquervi l le 
che al l inea a i nastri ben tre 
cavalli tra i qual i Sidano, i l 
trionfatore de l la Gran Corsa 
S iepi d i Milano. Tra i caval l i 
italiani Fogl iano • Lanittìa é e -

i 

Ecco la cronaca della gara: 
Coppi parte e si avvantaggia su
bito di una trentina di metri 
che Patterson gli rimangia però 
in gran parte nei primi giri- Cop
pi riprende l'iniziativa a meta 
gara ristabilendo il distacco ini
ziale che succeastvameste aumen
ta- Alla cMtapanm Coppi accentua 
il ritmo oeila sua pedalata e, 
quando entra per l'ultima volta 
sul rettifilo d'arrivo, può scorge
re fi suo avversario che sta im
boccando Invece la curva «Tusci-
t* e che giungerà al traguardo 
con quasi V di distacco. 

Nella gara intemazionale di ve 
locita sta Sacchi, che to svizzera 
Plattner sono riusciti a classi
ficarsi per l e finali soltanto vin
cendo l recuperi. Nella prima 
semifinale Plattner. Maspes e So
gnar partono neTTordine alla cam
pana. Alla uscita della seconda 
curva Legnar sorprende tutti di 

ttto senza tarsi più riprendere, 
Da parte sua Sacchi si assicura 
la seconda semifinale, prendendo 
la corda all'imbocco della penul
tima curva e vincendo con fa
cilita. nonostante l'attacco finale 
di Harris, che vince n succes
sivo re iupcio su Beflanger. 

Nel secondo recupero. Maspes 
scatta alla seconda eurea mési -
zato d i Plattner. battuto con un 
rabbioso guizzo panalo sulla l i 
nea d'arrivo. PUttaer al risa poi 
nel retupeiu dei iecapail aa B«J-
lenger rbnontaadole e battendolo 
di un soffio sul traguardo. 

k fcteunf b Hm* 
« Sana a W ttàfaVa» 

MA2AGAX. SS — Le settima 
tappa oel Gire Od Marocco, la 
Rabat-Kazagaa di fesa. M* 4 
Mata vtata tari dal 
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